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ITALIA: UNA GENERAZIONE

Opera di Andrea Salvatori

Dal 22 Agosto 2020 al 27 Settembre 2020

TARQUINIA | VITERBO

LUOGO: Auditorium San Pancrazio

INDIRIZZO: via delle Torri 15

CURATORI: Flaminio Gualdoni

ENTI PROMOTORI:

MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo)
Regione Lazio
Fondazione Carivit
VisiTarquinia Rete di Imprese
Patrocinio di
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)
Accademia Nazionale di San Luca

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0766.858194

E-MAIL INFO: tarquiniense@gmail.com

S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore
18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT),
presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico
e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”.
Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra
le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per
la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura
ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA:
UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la
scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che
sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.
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“ITALIA: UNA GENERAZIONE”
 
La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori,
Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo lavisione
di Flaminio Gualdoni, unospaccatoesemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della
varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si
documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato
alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che
allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e
puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni
Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare
alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio
settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle
discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi,
cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti
minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima. Nella terra
in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai
poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le
estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori
(Faenza 1975), l’identificazione della materia come corpo altro nella flessione performativa
suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i
continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo
Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente
se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di Nero/Alessandro
Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio
Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni,
classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera
matter problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.
 
PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA
“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? 
Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato
nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di
Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a
contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da
sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE,
dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda
Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie
del Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in
seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense d'Arte e Storia dal 2008 fino al
2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in questi anni
per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio ancora
oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea,
appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e moderna” – con
queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo dell'arte grazie
all'amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto
Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del
laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un'importante produzione di
scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il
tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta,
Palombini caldeggiò l'attività artistica nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi
mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale della propria
collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e riqualificazione del Museo
della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l'immagine e la cultura del territorio tarquiniese
attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale
luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio lavoro. 
 
La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a
livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio
d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la
sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione
rinnovata dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città
Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte
della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha visto
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l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata da
Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando
tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello
spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”. 
L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi,
oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica
contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-
archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all'assegnazione del Premio Città di Tarquinia
Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di
rientrare nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per
antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come
Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la
cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In
questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di cultura, già possiede
tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e turistico
del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a
costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a
Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere  d'arte contemporanea realizzate da artisti
di chiara fama italiani e stranieri. 
 
Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che
alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di
sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice
del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di
Giuria; Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica
dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano
Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama
internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice
del premio.
 
Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale
delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca. 
Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative.

SCARICA IL COMUNICATO IN PDF

ANDREA SALVATORI · SISSI · SILVIA CELESTE CALCAGNO · NERO ALESSANDRO
NERETTI · AUDITORIUM SAN PANCRAZIO · POL PAOLO POLLONIATO

COMMENTI
 

Mi piace 0 Salva

Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...



Trova le Mostre e gli Eventi nella tua Città | Segnala il tuo Evento

«« Land Art al Furlo – XI edizione: Il cammino dell’Arte Land Art al Furlo – XI edizione: Il cammino dell’Arte Kim Seung Hwan. Organismi en plein air Kim Seung Hwan. Organismi en plein air »»

Raccomandato da

Alessandro Neretti Andrea Salvatori Arte Auditorium San Pancrazio Flaminio Gualdoni Mostra

Paolo Polloniato Silvia Celeste Calcagno Sissi Tarquinia Viterbo

 



______

Trova le Mostre e gli Eventi nella tua Città | Segnala il tuo Evento

Scopri ora Scopri ora

Questo evento è passato.

Italia: una generazione – Mostra collettiva
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sede: Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo).Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo).
cura: Flaminio GualdoniFlaminio Gualdoni.

La mostra, che vede protagonisti Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero / Alessandro Neretti rappresenta,
secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti
difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica.

In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla materia,
si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione.
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AUDITORIUM SAN PANCRAZIOAUDITORIUM SAN PANCRAZIO

Via delle Torri, 15 
Tarquinia, Viterbo (Viterbo) 01016 Italia + Google Maps

In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo,
Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul
decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con
decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”,
inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima.
Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da
Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975),
l’identificazione della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977).
Ancora, qui trovano significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del
Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980).
Chiude “Italia: una generazione” la citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni,
classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,
processo, materia e immagine.

Sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30, si svolgerà la cerimonia e assegnazione del Premio Città di Tarquinia“Vasco Palombini” a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00).
Organizzazione: STAS Società Tarquiniense d’Arte e Storia
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Premio Città di Tarquinia e mostra “Italia: una
generazione”

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO PALOMBINI” 2020

 INAUGURAZIONE MOSTRA

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato, Nero/Alessandro
Neretti

a cura di Flaminio Gualdoni

S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso

l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la mostra “ITALIA:
UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del

“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura

nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a

eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi

espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura

ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal

carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a

“Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica,

oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre
2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL
Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di Flaminio Gualdoni,

uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti

difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica. In tal

senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso

specifico di formatività legato alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente

all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso

e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini,

Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in

generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima

apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con

decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo

inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati

dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono

quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le

estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975),

l’identificazione della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela

Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale,

banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme

plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di

Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che

Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe
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1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter

problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?  Scomparso nel

giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la sua stessa

comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio

di commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La

Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della

RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda

Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del

Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di

presidente della Società Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni,

Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla

società con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte,

soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e

moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo dell’arte

grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto
Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del laboratorio

“Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un’importante produzione di scultura ceramica,

richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più

intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel

territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il

nucleo principale della propria collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e

riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e

Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese

attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e

fonte di ispirazione per il proprio lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello

internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe

etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua innata predisposizione

all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro

della S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima

l’opera di Luciano Marziano sul fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018

non a caso ha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata

da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e

innovazione, vede oggi il concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA:

UNA GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un

nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica contemporanea, associato al

potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-archeologico che la città conserva, un viatico

non solo culturale ma anche turistico. Si ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del

Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per

Tarquinia di rientrare nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per

antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza,

Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è

riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia,

storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per

l’intero sviluppo economico e turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale

collezione che si andrà a costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di
Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere  d’arte contemporanea realizzate da



artisti di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e indirizzato a

eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di

scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria

di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale

della Puglia, storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma;

Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama

internazionale; Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è
realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e

per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di
Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e

dell’Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e

Decorative.

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30    

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità artistiche nel campo

della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30    

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo),

Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale di San
Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e

Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento
della diffusione del virus COVID 19.

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San
Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio,
dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della
produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura
ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e
originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del
secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella
giornata di sabato 5 settembre 2020. 

“ITALIA: UNA GENERAZIONE” 

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di
orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche
contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente
rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e
puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans
Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura,
focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento,
imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior
nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla
luce dei risultati dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono
quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui
canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia come
corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano
significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano
del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e
situazioni fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione
che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto
nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,
processo, materia e immagine. 

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA 
“VASCO PALOMBINI” 2020 



Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? Scomparso nel giugno del 2017,
Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano.
Ufficiale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a
contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte
quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei
revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del
Quirinale”. Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della
Società Tarquiniense d'Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha
sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio ancora
oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo
conoscitore della storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al
mondo dell'arte grazie all'amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto
Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”,
nell’ambito del quale realizzò un'importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta,
Palombini caldeggiò l'attività artistica nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono,
insieme a molte altre, il nucleo principale della propria collezione personale. Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e
riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l'immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti
che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio lavoro. 

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello internazionale Pinacoteca del
Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo
nazionale per la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione rinnovata
dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e
proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018
non a caso ha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata da Lorenzo
Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il
concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”. 
L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter dedito alla
ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario
patrimonio storico-archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si ricorda, infatti,
che, proprio in seguito all'assegnazione del Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è
prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei
comuni che per antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza,
Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri, la cui valenza non a caso è riconosciuta dal
MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di
cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e turistico del
territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a costituire proprio grazie ai risultati dei
due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere d'arte contemporanea
realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri. 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà
assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice del
MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi -
Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di
Roma; Massimiliano Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale;
Paola Palombini - in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio. 

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la
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collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione
Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca. 
Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. 

SCHEDA TECNICA 
Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE” 
Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30? 
Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre 
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT) 

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica
o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00). 
Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30? 
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT). 
Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 
Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio,
Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese. 
Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale di San Luca. 
Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative 

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus
COVID 19. 

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S. 
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S.T.A.S. presenta “Italia: una generazione” a cura di Flaminio Gualdoni, vincitore nel 2018 del

“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, cornice del Premio Città Di Tarquinia per la scultura

ceramica dedicato a “Vasco Palombini” che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre
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S.T.A.S.presenta ITALIA:UNA GENERAZIONE a cura di Flaminio Guardoni, mostra cornice del Premio
Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini”.
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“VASCO PALOMBINI” 2020 

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO PALOMBINI”
2020

INAUGURAZIONE MOSTRA

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo
Polloniato, Nero/Alessandro Neretti

a cura di Flaminio Gualdoni

S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22
agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San
Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del
“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio,
dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città
di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione
ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e della
storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi
espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi,
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grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in
una mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del
Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE”
rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia
per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della
scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che
sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste
Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di
Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di
orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti
difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei
cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee
dove al tasso specifico di formatività legato alla materia, si
unisce una tensione concettuale pienamente rispondente
all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla
tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende
le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana,
Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter
Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in
generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio
settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a
quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad
affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi,
cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo
inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione
instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima. Nella terra in
cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali,
appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite
da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni
sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea
Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia come
corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi
(Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano
significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale,
banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano
del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti
semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e
situazioni fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza
1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione
che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la
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mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto
nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica
la vera matter problematica del ragionare su forma, processo,
materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura
ceramica a lui dedicato? Scomparso nel giugno del 2017, Vasco
Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la
sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della
Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di
commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto presso
l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la
LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente,
tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia
Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori
dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni
di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.
Palombini è stato anche più volte consigliere comunale,
ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società
Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra
Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in
questi anni per la svolta significativa data alla società con il
proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e
onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea,
appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia
antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco
Giovanni Palombini si avvicinò al mondo dell’arte grazie
all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore
e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta,
presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del
laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò
un’importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel
nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del
gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale.
Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel territorio,
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divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere
costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale della
propria collezione personale. Si devono a lui, inoltre, la
ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso
a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del
territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che per
nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e
fonte di ispirazione per il proprio lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco
dal 2004, considerata a livello internazionale Pinacoteca del
Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe
etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale
per la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel
settore della ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e
costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio
Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima
l’opera di Luciano Marziano sul fronte della produzione
ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha
visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura
Rometti a Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del
lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione
e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del premio a lui
dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA
GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre
rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter dedito
alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica
contemporanea, associato al potente richiamo dello
straordinario patrimonio storico-archeologico che la città
conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del
Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del
2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare
nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di
quei comuni che per antica tradizione si distinguono per tale
produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza,
Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino,
Grottaglie e altri, la cui valenza non a caso è riconosciuta dal
MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo
percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di
cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da
volano per l’intero sviluppo economico e turistico del territorio,
fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si
andrà a costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del
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Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco
Palombini), con opere d’arte contemporanea realizzate da artisti
di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia
“Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato
nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità
composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di
Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente
del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente
funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma;
Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo
La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola
Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia
erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni
e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio,
della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di
Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di
San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica;
D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT)

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del
premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30 

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT).

EUR 13,77
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Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense
d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio,
Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
(MIC). Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte
al contrasto e al contenimento della diffusione del virus
COVID 19.

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale
dell’A.N.T.E.A.S.

CONTATTI S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT)

Tel: +39 0766.858194

Mail: tarquiniense@gmail.com

Sito: www.artestoriatarquinia.it [http://www.artestoriatarquinia.it/]
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Instagram: artestoriatarquinia
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ITALIA UNA GENERAZIONE - PREMIO CITTà DI
TARQUINIA VASCO PALOMBINI
S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT),
presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia
Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione
ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal
carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a“Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior
opera in mostra che sarà assegnatonella giornata di sabato 5 settembre 2020.

 

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo
lavisione di Flaminio Gualdoni, unospaccatoesemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde
che questa generazione mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso
specifico di formatività legato alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla
tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper,
Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di
massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i
maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima.
Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste
Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia come
corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i continui esercizi sulla bella forma,
concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della
costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio
Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della
ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

 

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita,
è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e
Milano, Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra
l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle
Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di
presidente della Società Tarquiniense d'Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S.,l’ha sempre ricordato in questi anni per la
svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea,



appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo
dell'arte grazie all'amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre
trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un'importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l'attività artistica nel territorio,
divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale della propria collezione personale.  Si devono a
lui,inoltre, la ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro Kokocinski, ideate per
promuovere l'immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e
fonte di ispirazione per il proprio lavoro. 

La cittàdi Tarquinia,Patrimonio dell’Umanitàe sito Unesco dal 2004, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio
d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica.
Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro dellaS.T.A.S. che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di
Luciano Marziano sul fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018non a casoha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura
Romettia Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi
del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”. 

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della
ceramica contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche
turistico. Si ricorda, infatti, che, proprio in seguito all'assegnazione del Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la
possibilità per Tarquinia di rientrare nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per antica tradizione si distinguono per tale
produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è
riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le
prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a
costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere  d'arte contemporanea realizzate
da artisti di chiara fama italiani e stranieri. 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S.,il Premio Città Di Tarquinia“Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre
che alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali -
Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della
Puglia, storica dell'artegià facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli- Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra –
Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno
del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e
con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC) e dell'Accademia Nazionale di San Luca. 

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

SCHEDA TECNICA 

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE” 

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Titolo:Premio Città Di Tarquinia“Vasco Palombini”a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica
(Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30 

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di
Imprese. 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale di San Luca. 

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA "VASCO PALOMBINI" 2020

INAUGURAZIONE MOSTRA

"ITALIA: UNA GENERAZIONE"

Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato,
Nero/Alessandro Neretti

a cura di Flaminio Gualdoni

S.T.A.S. - Società Tarquiniense d'Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30
presso l'Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la
mostra "ITALIA: UNA GENERAZIONE" a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico
dell'arte, vincitore nel 2018 del "Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano". Il
premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le
più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità
della critica e della storia dell'arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e
per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura
ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia,
"ITALIA: UNA GENERAZIONE" rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a "Vasco Palombini" e indirizzato a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior
opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

"ITALIA: UNA GENERAZIONE"

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori,
Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di
Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della
varietà degli "esperimenti difficili" e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell'opera dei cinque artisti si
documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato
alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all'attualità e che
allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e
puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana,
Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo,
interessare alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l'attenzione sul
decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento,
imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d'ironia:
Siamo noi – noi, cioè "i maggior nostri", gli storici dell'arte – che abbiamo inventato la
vaccata delle "arti minori", inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati
dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali,
appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste
Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in
opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l'identificazione della materia come corpo altro
nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora,
qui trovano significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e
decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme
plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni
fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude "ITALIA: UNA
GENERAZIONE" la citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la
mostra, dedica dell'artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come
colui che primo fece della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,
processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

"VASCO PALOMBINI" 2020
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Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?
Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato
nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di
Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a
contratto presso l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" e presso la LUISS, vicino
da sempre al mondo dell'arte quale consulente, tra l'altro, della RAI, della LUXVIDE,
dell'Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell'azienda
Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle
"Scuderie del Quirinale". Palombini è stato anche più volte consigliere comunale,
ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense d'Arte e Storia dal
2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l'ha sempre ricordato
in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale
esempio ancora oggi da seguire e onorare. "Fine estimatore d'arte, soprattutto
contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e
moderna" – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al
mondo dell'arte grazie all'amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e
scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre
trent'anni e ideatore del laboratorio "Etruscu-ludens", nell'ambito del quale realizzò
un'importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e
sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l'attività artistica nel territorio, divenendone
uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo
principale della propria collezione personale. Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e
riqualificazione del Museo della ceramica d'uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio
Alfieri e Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l'immagine e la cultura del
territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo
avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell'Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a
livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio
d'importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la
sua innata predisposizione all'arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione
rinnovata dall'attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città
Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l'opera di Luciano Marziano sul fronte
della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha visto
l'affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata da
Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando
tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello
spaccato espositivo "ITALIA: UNA GENERAZIONE".

L'istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi,
oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica
contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-
archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all'assegnazione del Premio Città di Tarquinia
Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di
rientrare nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per
antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come
Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri, la
cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In
questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d'arte e di cultura, già possiede tutte
le prerogative, ma fungerebbe da volano per l'intero sviluppo economico e turistico del
territorio, fregiandosi, inoltre, di un'inedita e originale collezione che si andrà a costituire
proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano
Marziano e Vasco Palombini), con opere d'arte contemporanea realizzate da artisti di chiara
fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia "Vasco Palombini" e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che
alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di
sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice del
MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria;
Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell'arte già
facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli -
Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama
internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del
premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d'Arte e
Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D'A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA

Titolo: "ITALIA: UNA GENERAZIONE"

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)
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Titolo: Premio Città Di Tarquinia "Vasco Palombini" a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio €
5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30  

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d'Arte e Storia
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Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.
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Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Premio Città di Tarquinia “Vasco
Palombini” e mostra Italia: una
generazione
S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso

l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia(VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA

GENERAZIONE”a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio

Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, Bgura nodale per la

città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti

personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la

loro produzione bibliograBco/scientiBca con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi,

grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale.

Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del
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secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a“Vasco Palombini”e indirizzato a

eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra

che sarà assegnatonella giornata di sabato 5 settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE” – La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste

Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniatoe Nero/Alessandro Neretti rappresenta,

secondo lavisione di Flaminio Gualdoni, unospaccatoesemplare della pluralità di orientamenti e di scelte,

della varietà degli “esperimenti diZcili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei

confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche

contemporanee dove al tasso speciBco di formatività legato alla materia, si unisce una tensione

concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla

tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche Bgure di Arturo

Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe

Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio

settanta, quale periodo di massima apertura ai conBni, Bno a quel momento, imposti dalle discipline,

Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli

storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e

alla luce dei risultati dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici

culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno

(Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori

(Faenza 1975), l’identiBcazione della materia come corpo altro nella bessione performativa suggerita

da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano signiBcato i continui esercizi sulla bella

forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e,

inBne, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni

fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la

citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso

Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter

problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO PALOMBINI” 2020 – Chi era Vasco Palombini e perché un

premio per la scultura ceramica a lui dedicato? Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni

Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano.

UZciale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano,

Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da

sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia

Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle

Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte

SilviaSilviaNero/AlessandroNero/Alessandro
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consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense d’Arte e

Storia dal 2008 Bno al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S.,l’ha sempre ricordato in

questi anni per la svolta signiBcativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi

da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura,

profondo conoscitore della storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni

Palombini si avvicinò al mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il

pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre trent’anni e

ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un’importante produzione di

scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del gioco

nel suo più intimo signiBcato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica

nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre,

il nucleo principale della propria collezione personale.  Si devono a lui,inoltre, la ricostituzione e

riqualiBcazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio AlBeri e

Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso

le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di

ispirazione per il proprio lavoro. 

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello

internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe etrusche, è

oggi nuovamente sotto i ribettori in campo nazionale per la sua innata predisposizione all’arte, in

particolare nel settore della ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro dellaS.T.A.S.

che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano

Marziano sul fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018non a casoha visto

l’aZancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Romettia Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci,

poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il

concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”. 

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo

iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica contemporanea, associato al potente

richiamo dello straordinario patrimonio storico-archeologico che la città conserva, un viatico non solo

culturale ma anche turistico. Si ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del Premio Città di

Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di

rientrare nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per antica

tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza, Albissola,

Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è riconosciuta dal

MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città

d’arte e di cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo

economico e turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a



costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e

Vasco Palombini), con opere  d’arte contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e

stranieri. 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S.,il Premio Città Di Tarquinia“Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti

personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di scultura ceramica

in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta

da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di

Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica

dell’artegià facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli– Direttore

della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini – in

qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è

realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per

il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il

patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di

San Luca. 

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e

Decorative.

SCHEDA TECNICA 

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE” 

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Titolo: Premio Città Di Tarquinia“Vasco Palombini”a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica o alla miglior

opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione

Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese. 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale di San Luca. 

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.

CONTATTI S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT)
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arte contemporanea collettiva

Premio Città di Tarquinia Vasco Palombini

Tarquinia - 22/08/2020 : 27/09/2020

INAUGURAZIONE MOSTRA “ITALIA: UNA GENERAZIONE”.

ARTI VISIVE � PROGETTO � PROFESSIONI � ARTI PERFORMATIVE � EDITORIA � TURISMO

        HOME CHI SIAMO PUBBLICITÀ ABBONAMENTI APP CONTATTI CALENDARIO INAUGURAZIONI MAGAZINE



Luogo: EX CHIESA DI SAN PANCRAZIO

Indirizzo: Via delle Torri - Tarquinia - Lazio

Quando: dal 22/08/2020 - al 27/09/2020

Vernissage: 22/08/2020 ore 18,30

Curatori: Flaminio Gualdoni

Generi: arte contemporanea, collettiva

Biglietti: ingresso libero

INFORMAZIONI



Comunicato stampa

S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia
(VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di
Tarquinia Luciano Marziano”

Leggi tutto 

Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica,
destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo
Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020. 

“ITALIA: UNA GENERAZIONE” 

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta,
secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti di!cili” e delle
implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica. 

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA 
“VASCO PALOMBINI” 2020 

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese
di nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. U!ciale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di
commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al
mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori
dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.
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Tarquinia (VT): il Premio Città di Tarquinia “Vasco
Palombini” 2020 sarà assegnato nell’ambito della mostra
“Italia: una generazione”.
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Andrea Salvatori

 

“Italia: una generazione” rappresenta la cornice del secondo
Premio Città di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini”.

 

S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle
Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico
dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura
nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità della
critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica
con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale.

Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la
cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco
Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato
5 settembre 2020.

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi,
POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di
Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della
varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si
documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato
alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia
alla tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana,
Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla
scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti
dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici
dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati
dannosissima.

Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali,
appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia
Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni su canoni della forma
ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione
della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi
(Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i continui
esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo
Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti

semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980).
Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica
dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter
problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?
Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato
nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di

Nero Alessandro Neretti
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Vasco Palombini

Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a
contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da
sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE,
dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda
Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie
del Quirinale”. Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in
seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in
carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio
ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo
conoscitore della storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo dell’arte
grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta,
presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un’importante
produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più
intimo significato conoscitivo e sperimentale.

Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel territorio, divenendone
uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre,
il nucleo principale della propria collezione personale. Si devono a lui, inoltre,
la ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e
le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro Kokocinski, ideate per
promuovere l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso le
opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale
luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio lavoro.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il
sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia
Nazionale di San Luca.
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Tarquinia, al via la mostra “Italia: una generazione”

TARQUINIA – S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore
18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte,
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vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al
critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel
campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e della storia
dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al
lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale.
Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la
cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco
Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica,
oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5
settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi,
POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo lavisione di Flaminio
Gualdoni, unospaccatoesemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli
“esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei
confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle
pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla materia, si unisce
una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né
subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le
mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans
Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale
alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima
apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare
con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che
abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei
risultati dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici
culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste
Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera
da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia come corpo altro nella
flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano
significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL
Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti
semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che
Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso
Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la
vera matter problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.



PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini (in foto) e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? 
Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella
e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza,
titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto
presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al
mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia
Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il
Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.  Palombini è
stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della
Società Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in
carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società
con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore
d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore della
storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si
avvicinò al mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il
pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre
trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò
un’importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e
sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel territorio, divenendone uno
dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale
della propria collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e riqualificazione
del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso
le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e
fonte di ispirazione per il proprio lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello
internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti
tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua innata
predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione rinnovata
dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia
ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte della produzione
ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha visto l’affiancarsi della mostra di
Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del
lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il
concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA



GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi,
oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica
contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-
archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si ricorda,
infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano
nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare
nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per antica tradizione
si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza, Albissola,
Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è
riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo
Tarquinia, storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le prerogative, ma
fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e turistico del territorio, fregiandosi,
inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a costituire proprio grazie ai risultati
dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini), con
opere  d’arte contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e indirizzato
a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior
opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 22 agosto
2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella
Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente funzione
in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista
Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini – in
qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della
VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”



Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio €
5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30 

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo),
Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale di
San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate
e Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus COVID 19.
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Sabato 22 agosto 2020 alle 18,30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in via
delle Torri n. 15, si inaugura la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di
Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte

Stas, via al Premio città di Tarquinia
Vasco Palombini

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore
18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT),
presenterà la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni,
storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano
Marziano”, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della
produzione ceramica.
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Il premio destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte di sintesi
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica
con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio
Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la
scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che
sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

L’iniziativa gode della collaborazione e sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia
Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia
Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.
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“ITALIA: UNA GENERAZIONE” - PREMIO
CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO
PALOMBINI” 2020

S.T.A.S. presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura
di Flaminio Gualdoni cornice del Premio Città Di Tarquinia per la
scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica

Pescara,Pescara, 03/08/202003/08/2020 (informazione.it - comunicati stampa -
arte e cultura (/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura))
S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22
agosto 2020 agosto 2020 alle ore 18.30 18.30 presso l’Auditorium SanAuditorium San
PancrazioPancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia Tarquinia (VT), presenta la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di FlaminioFlaminio
GualdoniGualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del
“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio,
dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città
di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione
ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e della
storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi
espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi,
grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in
una mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del
Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE”
rappresenta la cornice del secondo Premio Città DiPremio Città Di
TarquiniaTarquiniaper la scultura ceramica dedicato a“Vasco“Vasco
Palombini”Palombini”e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in
mostra che sarà assegnato sarà assegnato nella giornata di sabato 5sabato 5
settembre 2020settembre 2020.

> “ITALIA: UNA GENERAZIONE” - “ITALIA: UNA GENERAZIONE” - La mostra, che vede
protagonisti gli artisti: Silvia Celeste CalcagnoSilvia Celeste Calcagno, AndreaAndrea
SalvatoriSalvatori, SissiSissi, POL Paolo PolloniatoPOL Paolo Polloniatoe Nero/AlessandroNero/Alessandro
Neretti Neretti rappresenta, secondo lavisione di Flaminio Gualdoni,
unospaccatoesemplare della pluralità di orientamenti e di
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scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle

implicazioni profonde che questa generazione mostra nei
confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque
artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al
tasso specifico di formatività legato alla materia, si unisce una
tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e
che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In
un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse
dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni
Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos,
Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale
alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta,
quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel
momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad
affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi,
cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo
inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione
instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima. Nella terra in
cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali,
appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo
costruite da Silvia Celeste Calcagno Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le
estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera
da Andrea Salvatori Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della
materia come corpo altro nella flessione performativa
suggerita da Sissi Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui
trovano significato i continui esercizi sulla bella forma,
concettuale, banale, utile e decorativa di POLPOL
Paolo Polloniato Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le
forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della
costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA:
UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio Gualdoni, nel
testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista
Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come
colui che primo fece della ceramica la vera matter
problematica del ragionare su forma, processo, materia e
immagine.

> PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA - PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA - “VASCO“VASCO
PALOMBINI” 2020. PALOMBINI” 2020. Chi era Vasco Palombini e perché un
premio per la scultura ceramica a lui dedicato? Scomparso nel
giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di
nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di
primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza, titolare di un
importante studio di commercialisti a Roma e Milano,
Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma
“La Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo
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dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE,
dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio
dei revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle
Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del
Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere
comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della
Società Tarquiniense d'Arte e Storia dal 2008 fino al 2013.
Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S.,l’ha sempre
ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla
società con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da
seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto
contemporanea, appassionato di letteratura, profondo
conoscitore della storia antica e moderna” – con queste parole
lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo
dell'arte grazie all'amicizia maturata con importanti
personalità tra cui il pittore e scultore cileno RobertoRoberto
Sebastian Echaurren MattaSebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre
trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”,
nell’ambito del quale realizzò un'importante produzione di
scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più
intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta,
Palombini caldeggiò l'attività artistica nel territorio,
divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere
costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale della
propria collezione personale.  Si devono a lui,inoltre, la
ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso
a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l'immagine e la cultura del
territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che
per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita
e fonte di ispirazione per il proprio lavoro.
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La città città di TarquiniaTarquinia,Patrimonio dell’UmanitàPatrimonio dell’Umanitàe sitosito
Unesco Unesco dal 2004, considerata a livello internazionale
Pinacoteca del Mondo Antico Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio
d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i
riflettori in campo nazionale per la sua innata predisposizione
all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione
rinnovata dall’attuale e costante lavoro dellaS.T.A.S. che, nella
formula del Premio Città Di Tarquinia Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e
proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte della
produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018non
a casoha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra &
manifattura Romettia Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci,
poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che,
coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il
concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato
espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia Premio Città Di Tarquinia ha inoltre
rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter
dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica
contemporanea, associato al potente richiamo dello
straordinario patrimonio storico-archeologico che la città
conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all'assegnazione del
Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del
2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare
nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di
quei comuni che per antica tradizione si distinguono per tale
produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza,
Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino,
Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è riconosciuta dal
MISE (Ministero dello Sviluppo Economico). In questo
percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di
cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da
volano per l’intero sviluppo economico e turistico del
territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale
collezionecollezioneche si andrà a costituire proprio grazie ai risultati
dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia Premio Città Di Tarquinia (a Luciano
Marziano e Vasco Palombini), con opere  d'arte contemporanea
realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S.,S.T.A.S.,il Premio Città DiPremio Città Di
TarquiniaTarquinia“Vasco Palombini”“Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre
che alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che saràsarà
assegnato assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 sabato 22 agosto 2020 dalla
giuria di qualità composta da: Claudia Casali Claudia Casali - Direttrice del



MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in
qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi Mariastella Margozzi -
Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica
dell'artegià facente funzione in qualità di direttrice della
GNAM di Roma; Massimiliano TonelliMassimiliano Tonelli- Direttore della rivista
Artribune, Ugo La Pietra Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama
internazionale; Paola Palombini Paola Palombini - in qualità di rappresentante
della famiglia erogatrice del premio..

Premio Città di Tarquinia Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIBACT MIBACT (Ministero per i Beni
e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione LazioRegione Lazio,
della Fondazione Carivit Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete diVisiTarquinia Rete di
Imprese Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delleMuseo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale diAccademia Nazionale di
San LucaSan Luca.

MediapartnerMediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA SCHEDA TECNICA 
Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE” “ITALIA: UNA GENERAZIONE” 
Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30   
Durata: Dal 22 agosto al 27 settembreDal 22 agosto al 27 settembre
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT)Tarquinia (VT)

Titolo:Premio Città Di TarquiniaPremio Città Di Tarquinia“Vasco Palombini”“Vasco Palombini”a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del
premio € 5.000,00).
Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30   
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT).Tarquinia (VT).
Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,S.T.A.S.,Società TarquinienseSocietà Tarquiniense
d’Arte e Storia d’Arte e Storia 
Collaborazione e sostegno: MIBACT MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione LazioRegione Lazio,
Fondazione CarivitFondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di ImpreseVisiTarquinia Rete di Imprese.
Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche inMuseo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza Faenza (MIC). Accademia Nazionale di San Luca. Accademia Nazionale di San Luca. 
Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna &Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

 Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttiveNaturalmente verranno messe in atto tutte le direttive
volte al contrasto e al contenimento della diffusione delvolte al contrasto e al contenimento della diffusione del
virus COVID 19.virus COVID 19.
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TARQUINIA ( Viterbo) –
S.T.A.S. – Società Tarquiniense
d’Arte e Storia, sabato 22 agosto
2020 alle ore 18.30 presso
l’Auditorium San Pancrazio, in
Via delle Torri n. 15. Tarquinia
(VT), presenta la mostra “Italia:
una generazione” a cura di
Flaminio Gualdoni, storico e
critico dell’arte, vincitore nel
2018 del “Premio Città di

Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano...

Leggi la notizia integrale su: Tuscia Times %

(https://www.tusciatimes.eu/a-tarquinia-la-mostra-italia-una-
generazione-da-sabato-22-agosto-2020/)

Il post dal titolo: «A Tarquinia la mostra “Italia: una generazione”, da sabato 22 agosto 2020» è
apparso il giorno 03 agosto 2020  alle ore 16:04 sul quotidiano online Tuscia Times dove ogni
giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Viterbo.
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Italia: una generazione

Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL
Paolo Polloniato, Nero/Alessandro Neretti
A cura di Flaminio Gualdoni

S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22
agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San

TUTTE LE MOSTRE
PER REGIONE

Mostre in Piemonte

22/08/2020 – 27/09/2020
Auditorium San Pancrazio, Tarquinia (VT)



Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del
“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio
Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a
“Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di
sabato 5 settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”
La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste
Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo lavisione di
Flaminio Gualdoni, unospaccatoesemplare della pluralità di
orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti
dif\cili” e delle implicazioni profonde che questa generazione
mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei
cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee
dove al tasso speci\co di formatività legato alla materia, si
unisce una tensione concettuale pienamente rispondente
all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia
alla tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che
prende le mosse dalle iconiche \gure di Arturo Martini, Lucio
Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie,
Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica
e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul
decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai
con\ni, \no a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni
arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo
noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che
abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile
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superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati
dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle
nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le
decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno
(Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma
ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza
1975), l’identi\cazione della materia come corpo altro nella
cessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri,
Bologna 1977). Ancora, qui trovano signi\cato i continui
esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e
decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa
1979) e, in\ne, le forme plastiche narranti semplicemente se
stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni
fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980).
Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che
Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la
mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto
nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della
ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,
processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO PALOMBINI” 2020
Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia
“Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà
assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla
giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del
MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in
qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi –
Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte
già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di
Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista
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Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama
internazionale; Paola Palombini – in qualità di
rappresentante della famiglia erogatrice del premio.
Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni
e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio,
della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di
Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di
San Luca.
Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica;
D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

Auditorium San Pancrazio
Via delle Torri 15, Tarquinia (VT)
+39 0766.858194, tarquiniense@gmail.com,
www.artestoriatarquinia.it
Orari: tutti i giorni 10 – 13 e 17 – 20
Ingresso gratuito

Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica o alla
miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio €
5.000,00).
Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30
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Tarquinia - Dopo l’apertura dello scorso 22 agosto della mostra “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel
2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, destinato a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e
per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura
ceramica, la Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30
presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), conferirà il
secondo Premio Città di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco
Palombini”

e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre
che alla miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra: Silvia Celeste Calcagno,
Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti. Il Premio Città
Di Tarquinia “Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 sarà assegnato dalla giuria di
qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi -
Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell'arte già facente funzione in

La situazione del Coronavirus 
nel mondo
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(https://coronavirus.jhu.edu/map.html)
oppure
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(https://www.worldometers.info/coronavirus/) 
oppure
Clicca qui
(http://opendatadpc.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/b0c68bce2cce478eaac82fe38d4138b1)
per l'Italia
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli - Direttore della rivista
Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini -
in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

La mostra, anche per il riscontro che sta avendo sui canale dell’arte, segna già la storia
della produzione ceramica contemporanea, grazie alla lungimiranza di Flaminio
Gualdoni che ha saputo mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui
produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che
hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche
consolidate nei loro territori di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

Veramente soddisfacenti i numeri delle presenze giornaliere alla mostra che alcune
guide della Tuscia hanno richiesto di inserire nel loro circuiti turistici arricchendo il
programma di visita del centro storico di Tarquinia. Per il Presidente Sileoni e il
Consiglio direttivo della STAS ciò rappresenta la prova di come, nonostante l’emergenza
in corso per la quale sono state messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus, eventi di questa portata, dove antichità e arte
contemporanea si sposano, riescano a fare da richiamo per un vasto pubblico. “E’
straordinario leggere lo stupore di visitatori che per la prima volta si accostano a opere
di arte contemporanea, di cui pur non essendo esperti percepiscono il valore non solo
estetico ma anche tecnico esecutivo”.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca. Mediapartner:
Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e
Decorative.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio - Tarquinia
(VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. L’apertura della mostra sarà garantita dalla
sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.

SCHEDA TECNICA

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del
premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30  

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia Nazionale
di San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative
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La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenterà la mostra
“ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, figura nodale per la
città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica. Il premio destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella
curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di
Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera
in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.
L’iniziativa gode della collaborazione e sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di



Imprese.
Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia Nazionale di San Luca.
Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative
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Sabato 22 agosto 2020 alle 18,30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in via
delle Torri n. 15, si inaugura la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di
Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte

Stas, via al Premio città di Tarquinia
Vasco Palombini

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore
18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT),
presenterà la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni,
storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano
Marziano”, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della
produzione ceramica.

0



Il premio destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte di sintesi
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica
con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio
Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la
scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che
sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

L’iniziativa gode della collaborazione e sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia
Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia
Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.
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Premio città di Tarquinia

“Vasco Palombini” 2020

 22 Luglio 2020   Notizie dai Comuni

TARQUINIA (Viterbo) – La Società Tarquiniense

d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore

18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via

delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenterà la

mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di

Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte,

vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia

Luciano Marziano”, [gura nodale per la città di

Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della

produzione ceramica. Il premio destinato a

eccellenti personalità della critica e della storia

dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti

eventi espositivi e per la loro produzione

bibliogra[co/scienti[ca con riferimento alla

ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie

al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo

concretizzarsi in una mostra dal carattere unico
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA VASCO PALOMBINI

TARQUINIA

« A Tarquinia Tamara Luccioli analizza la fase

attuale dei ristoratori del centro storico

Maury’s Com Cavi Tuscania, quarta stagione in A

per Alessio Ragoni »

e originale “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

rappresenta la cornice del secondo Premio Città

Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a

“Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti

personalità artistiche nel campo della scultura

ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra

che sarà assegnato nella giornata di sabato 5

settembre 2020.

L’iniziativa gode della collaborazione e

sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le

Attività Culturali e per il Turismo), Regione

Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di

Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle

Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia

Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna

& Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative
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La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30
presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT),
presenterà la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni,
storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano
Marziano”, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo
della produzione ceramica. Il premio destinato a eccellenti personalità della critica e
della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro
produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica,
vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal
carattere unico e originale “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del
secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco
Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di
sabato 5 settembre 2020.

L’iniziativa gode della collaborazione e sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit,
VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia
Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative

 

 

Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a
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NewTuscia – TARQUINIA – S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia,
sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in
Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte,
vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il
premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di
Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica,
destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica,
vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di

Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la
scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo
della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5
settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo
Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato
esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle
implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera
dei cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività
legato alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso
tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse
dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter
Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando
l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento,
imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè
“i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile
superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima.

Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse
radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del
luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le
estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera
da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia
come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi
(Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i
continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e
decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e,
infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni
fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione
che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe
1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera matter problematica
del ragionare su forma, processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?  Scomparso nel giugno
del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità
personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di
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commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della
LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò che
gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.  Palombini è
stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società
Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha
sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale
esempio ancora oggi da seguire e onorare.

“Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea,
appassionato di letteratura, profondo conoscitore
della storia antica e moderna” – con queste parole lo
descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al
mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con
importanti personalità tra cui il pittore e scultore
cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente
a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del
laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale
realizzò un’importante produzione di scultura

ceramica, richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo
più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel
territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il
nucleo principale della propria collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e
riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e
Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese attraverso
le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di
ispirazione per il proprio lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello internazionale
Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe etrusche, è oggi
nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel
settore della ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula
del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte
della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha visto l’affiancarsi della
mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro
di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del
premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre
rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter
dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della
ceramica contemporanea, associato al potente richiamo dello
straordinario patrimonio storico-archeologico che la città
conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del
Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del
2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare
nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per antica tradizione si
distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio,
Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE
(Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di
cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e
turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si andrà a costituire
proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco
Palombini), con opere  d’arte contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di scultura ceramica in
mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da:
Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente
di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente
funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista
Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini – in qualità di
rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

La Tuscia degli Eventi

Spot La Tuscia degli Eventi…
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Tarquinia, Stas, Sandro Stas, al via quattro progetti Il professore gesuita Prem

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della
Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e
con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT)

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità artistiche nel campo della
scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30 

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT
(Ministero per i Beni e le Attività Culturali e
per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione
Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia
Nazionale di San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica
Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato,
Arti Applicate e Decorative

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della
diffusione del virus COVID 19.

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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“Italia:una generazione”, la mostra legata al Premio
Città di Tarquinia Palombini

S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore

18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia presenta

la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e

critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”.

Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra

le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità

della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e

per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura

ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una

mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia,

“ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di

Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a

eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior

opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”: La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia

Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e

Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno

spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli

“esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei

confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle

pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla materia, si

unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso

tempo né subisce né rinuncia alla tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale,

che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni

Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare

alla ceramica e più in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio
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settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti

dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi

– noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo inventato la vaccata delle

“arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima.

Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono

quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno

(Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da

Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione della materia come corpo altro nella

flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui

trovano significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e

decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme

plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni

fondamentali di Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA

GENERAZIONE” la citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la

mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come

colui che primo fece della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,

processo, materia e immagine.

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30    

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia

Il PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA-“VASCO PALOMBINI” 2020

 Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato? 

Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato

nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di

Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a

contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS, vicino

da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE,

dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda

Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo delle

“Scuderie del Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere comunale,



ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense d’Arte e Storia dal

2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato

in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale

esempio ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore d’arte, soprattutto

contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e

moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al

mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra cui il pittore e

scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre

trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò

un’importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice

identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo

e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica nel territorio,

divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte

altre, il nucleo principale della propria collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la

ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a Corneto e le mostre in

omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la

cultura del territorio tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o

adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio

lavoro.

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata

a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio

d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per

la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione

rinnovata dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del Premio

Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul

fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha

visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a Tarquinia, curata

da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando

tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello

spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a

oggi, oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della ceramica

contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-

archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si

ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del Premio Città di Tarquinia



Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di

rientrare nell’Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per

antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come

Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri, 

la cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE (Ministero dello Sviluppo Economico).

In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di cultura, già

possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e

turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale collezione che si

andrà a costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di

Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere  d’arte contemporanea

realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri.

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e

indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che

alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata di

sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice

del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di

Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica

dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano

Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama

internazionale; Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice

del premio.

 

 

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte

e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni

e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e

della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale

delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative.

 Scheda Premio:



Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti personalità

artistiche nel campo della scultura ceramica o alla miglior opera di scultura ceramica

(Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore 18.30   

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il

Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC). Accademia

Nazionale di San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative

 

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al

contenimento della diffusione del virus COVID 19.
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Sabato 22 agosto 2020 alle 18,30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in via delle
Torri n. 15, si inaugura la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni, storico e critico dell’arte

Stas, via al Premio città di Tarquinia
Vasco Palombini

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30
presso l’Auditorium San Pancrazio, in via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenterà la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico
dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, figura nodale
per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica.

Il premio destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte di sintesi nella
curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni,
il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura
ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo
della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di
sabato 5 settembre 2020.

L’iniziativa gode della collaborazione e sostegno di: MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Accademia Nazionale di
San Luca. Mediapartner: Artribune;La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato,
Arti Applicate e Decorative.

0

MacKeeper |

Ecco perché i Mac si rallentano nel tempo

Privacy



PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “VASCO PALOMBINI” 2020
Di  redazione  - 03/08/2020



S.T.A.S. – Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30 
delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di 
dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura
nodale per la città di Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità della critica e
della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla
ricerca sulla scultura ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e
originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo 
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura
ceramica, oltre che alla miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020

 

 

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

 

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi
Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di
scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica. In
tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla
materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla
tradizione. In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni
Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura,
focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline,
Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo
inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima



dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da 
(Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori
della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano
significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato
e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che
accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece della ceramica
la vera matter problematica del ragionare su forma, processo, materia e immagine.

 

 

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

 

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?  Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni
Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della Guardia di Finanza,
titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano, Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza” e presso la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia
Nazionale di Danza e presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito
espositivo delle “Scuderie del Quirinale”.  Palombini è stato anche più volte consigliere comunale, ricoprendo in seguito la carica di
presidente della Società Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre
ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società con il proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare.
“Fine estimatore d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore della storia antica e moderna” – con
queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si avvicinò al mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con importanti personalità tra
cui il pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del laboratorio
“Etruscu-ludens”, nell’ambito del quale realizzò un’importante produzione di scultura ceramica, richiamando nel nome tanto la radice
identitaria del territorio quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò
l’attività artistica nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo
principale della propria collezione personale.  Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e riqualificazione del Museo della ceramica d’uso a
Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro Kokocinski, ideate per promuovere l’immagine e la cultura del territorio
tarquiniese attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il
proprio lavoro.

 

 

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a livello internazionale 
Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua innata
predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella
formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano Marziano sul fronte della produzione
ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a caso ha visto l’affiancarsi della mostra di 
Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi



il concretizzarsi del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”.

L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca,
promozione e valorizzazione della ceramica contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio storico-archeologico
che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del 
Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare nell’
della Città della Ceramica, cioè di quei comuni che per antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno parte centri come
Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE
(Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia, storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le
prerogative, ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo economico e turistico del territorio, fregiandosi, inoltre, di un’inedita e originale
collezione che si andrà a costituire proprio grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia 
Palombini), con opere  d’arte contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri.

 

 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”  e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che 
agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in
qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente funzione
in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, 
fama internazionale; Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio

 

 

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia 
sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio
VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza 
Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

 

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30    

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)
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PALOMBINI” 2020  INAUGURAZIONE
MOSTRA “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori,
Sissi, POL Paolo Polloniato,
Nero/Alessandro Neretti a cura di Flaminio
Gualdoni

 

S.T.A.S. – Società Tarquiniense
d’Arte e Storia, sabato 22
agosto 2020 alle ore 18.30
presso l’Auditorium San
Pancrazio, in Via delle Torri n.
15. Tarquinia (VT). Presenta la
mostra ITALIA: UNA
GENERAZIONE a cura di
Flaminio Gualdoni, storico e
critico dell’arte, vincitore nel
2018 del Premio Città di
Tarquinia Luciano Marziano.

Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per
la città di Tarquinia. E fra le più autorevoli nel campo della
produzione ceramica.

Destinato a eccellenti personalità della critica e della storia
dell’arte distintisi nella curatela di rilevanti eventi espositivi. E per
la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla
ricerca sulla scultura ceramica.

vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo
concretizzarsi in una mostra dal carattere unico e originale.

Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città
Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco
Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in
mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre
2020.

Tuscia che favola  

La Bella
Galiana (prima
parte)
'  11 Ottobre 2020  (
Redazione RTE , 0

Comments

Reading Time: < 1
minute
La Bella Galiana (prima
parte)  A metà tra
Leggenda e Storia,
sembra che Viterbo
abbia dato i natali alla
fanciulla

Ercole e Noè, due Re
per una città
'  11 Ottobre 2020  , 0

Comments

Il

maialino perduto



 

 

ITALIA: UNA GENERAZIONE

 

La mostra, che
vede protagonisti
gli artisti: Silvia
Celeste Calcagno,
Andrea Salvatori,
Sissi, POL Paolo
Polloniato e
Nero/Alessandro
Neretti.
Rappresenta,
secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare
della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli
“esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che questa
generazione mostra nei confronti della ceramica.

 

 

In tal senso,
nell’opera dei
cinque artisti si
documentano
quelle pratiche
contemporanee
dove al tasso
specifico di
formatività legato

alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente
rispondente all’attualità. E che allo stesso tempo né subisce né
rinuncia alla tradizione.

In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse
dalle iconiche figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni
Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter Voulkos,
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Giuseppe Spagnulo. Interessare alla ceramica e più in generale
alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta,
quale periodo di massima apertura ai confini. Fino a quel
momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare
con decisione e un poco d’ironia.

Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici
culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo
costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974). Le
estremizzazioni sui canoni della forma ceramica messe in opera
da Andrea Salvatori (Faenza 1975). L’identificazione della materia
come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi
(Daniela Olivieri, Bologna 1977).

Ancora, qui
trovano significato
i continui esercizi
sulla bella forma,
concettuale,
banale, utile e
decorativa di POL
Paolo Polloniato
(Bassano del
Grappa 1979). E,
infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto
della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980).

Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio
Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica
dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980,
indicandolo come colui che primo fece della ceramica la vera
matter problematica del ragionare su forma, processo, materia e
immagine.
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA VASCO
PALOMBINI 2020

 

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura
ceramica a lui dedicato?  Scomparso nel giugno del 2017, Vasco
Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è stato nella e per la
sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della
Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di
commercialisti a Roma e Milano. Professore a contratto presso
l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso la LUISS.
Vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro,
della RAI, della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e
presidente del collegio dei revisori dell’azienda Palaexpò. Che
gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito espositivo
delle Scuderie del Quirinale.  

Palombini è stato anche più volte consigliere
comunale.

Ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società
Tarquiniense d’Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra
Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S., l’ha sempre ricordato in
questi anni per la svolta significativa data alla società con il
proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare.

– con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni Palombini si
avvicinò al mondo dell’arte grazie all’amicizia maturata con
importanti personalità. Tra cui il pittore e scultore cileno Roberto
Sebastian Echaurren Matta, presente a Tarquinia per oltre
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trent’anni.

E ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”,
nell’ambito del quale realizzò un’importante
produzione di scultura ceramica.

richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio
quanto il tema del gioco nel suo più intimo significato conoscitivo
e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò l’attività artistica
nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui
opere costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale
della propria collezione personale. 

Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e riqualificazione del
Museo della ceramica d’uso a Corneto. E le mostre in omaggio a
Manlio Alfieri e Alessandro Kokocinski. Ideate per promuovere
l’immagine e la cultura del territorio tarquiniese. Attraverso le
opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano
prescelto quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio
lavoro.

 

 

La città di Tarquinia, Patrimonio
dell’Umanità e sito Unesco dal 2004

E’ considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo
Antico per la presenza nel territorio d’importanti tombe etrusche.
E’ oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale per la sua
innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della
ceramica. Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro della
S.T.A.S. che, nella formula del Premio Città Di Tarquinia ha inteso
onorare e proseguire l’opera di Luciano Marziano. Sul fronte della
produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018 non a
caso ha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra &
manifattura Rometti a Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci.
Inoltre ha valorizzato il  lavoro di Vasco Giovanni Palombini. Che,
coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi
del premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA
GENERAZIONE”.
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L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia

Ha inoltre rappresentato e rappresenta a oggi, oltre a un nuovo
iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della
ceramica contemporanea. Associato al potente richiamo dello
straordinario patrimonio storico-archeologico che la città
conserva, un viatico non solo culturale ma anche turistico. Si
ricorda, infatti, che, proprio in seguito all’assegnazione del Premio
Città di Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è
prospettata la possibilità per Tarquinia di rientrare
nell’Associazione italiana della Città della Ceramica.

Cioè di quei comuni che per antica
tradizione si distinguono per tale
produzione.

E di cui fanno parte centri come Deruta, Faenza, Albissola,
Gubbio, Caltagirone, Montelupo Fiorentino, Grottaglie e altri,  la
cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE (Ministero dello
Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia,
storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le
prerogative. Ma fungerebbe da volano per l’intero sviluppo
economico e turistico del territorio. Fregiandosi, inoltre, di
un’inedita e originale collezione che si andrà a costituire proprio
grazie ai risultati dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a
Luciano Marziano e Vasco Palombini), con opere  d’arte
contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e
stranieri.

 

 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio
Città Di Tarquinia “Vasco Palombini”

E indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della
scultura ceramica, oltre che alla miglior opera di scultura
ceramica in mostra. Che sarà assegnato nella giornata di sabato
22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da:



Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria.

Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della
Puglia, storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice
della GNAM di Roma.

Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune.

Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale.

Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia
erogatrice del premio.

 

 

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società
Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il
sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e
per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia
Nazionale di San Luca.

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

 

SCHEDA TECNICA

Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE”

Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30

Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT)

 



Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” a eccellenti
personalità artistiche nel campo della scultura ceramica o alla
miglior opera di scultura ceramica (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Sabato 5 settembre 2020 ore
18.30

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT).

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense
d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIBACT (Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo), Regione Lazio, Fondazione
Carivit, VisiTarquinia Rete di Imprese.

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
(MIC). Accademia Nazionale di San Luca.

Mediapartner; Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

 

Naturalmente verranno messe in atto
tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus
COVID 19.

 

L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale
dell’A.N.T.E.A.S.
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“ITALIA, UNA
GENERAZIONE”, SABATO
22 AGOSTO LA MOSTRA
CURATA DA FLAMINIO
GUALDONI

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020, alle ore
18.30, presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15, a
Tarquinia, inaugura la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di
Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del
“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio, dedicato al
critico
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presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15, a Tarquinia,
inaugura la mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di
Tarquinia Luciano Marziano”.

Il premio, dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di
Tarquinia e fra le più autorevoli nel campo della produzione ceramica,
destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica,
vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale.

Seconda fase del Premio Città di Tarquinia, “ITALIA: UNA GENERAZIONE”
rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura
ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera in
mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea
Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta,
secondo la visione di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della
pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e
delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della
ceramica. In tal senso, nell’opera dei cinque artisti si documentano quelle
pratiche contemporanee dove al tasso specifico di formatività legato alla
materia, si unisce una tensione concettuale pienamente rispondente
all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione.

In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche
figure di Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper,
Lucie Rie, Peter Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più
in generale alla scultura, focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale
periodo di massima apertura ai confini, fino a quel momento, imposti dalle
discipline, Gualdoni arriva ad affermare con decisione e un poco d’ironia:
Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte – che abbiamo
inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione instupidita, e alla
luce dei risultati dannosissima.
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Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni e delle nostre stesse radici culturali,
appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del luogo costruite da Silvia
Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni della forma
ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975), l’identificazione
della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita da Sissi
(Daniela Olivieri, Bologna 1977).

Ancora, qui trovano significato i continui esercizi sulla bella forma, concettuale,
banale, utile e decorativa di POL Paolo Polloniato (Bassano del Grappa 1979)
e, infine, le forme plastiche narranti semplicemente se stesse frutto della
costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di Nero/Alessandro Neretti
(Faenza 1980).

Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la citazione che Flaminio Gualdoni,
nel testo critico che accompagna la mostra, dedica dell’artista Alfonso

Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che primo fece
della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma, processo,
materia e immagine.
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L'APPUNTAMENTO

Premio Città di Tarquinia “Vasco Palombini
2020”: in palio 5 mila euro
Il premio verrà assegnato sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30 presso
l’Auditorium San Pancrazio

! " #
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 Invia messaggio

Tarquinia – “Sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San

Pancrazio, in Via delle Torri n. 15, conferiremo il secondo Premio Città Di

Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato ad
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra: Silvia Celeste Calcagno,
Andrea Salvatori, Sissi, Pol Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti”. Lo
rende noto in un comunicato la Società Tarquiniense d’Arte e Storia.

“Dopo l’apertura dello scorso 22 agosto 2020 – prosegue la Tarquiniense – della
mostra “Italia: Una generazione” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico
dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”,
destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintosi
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliograLco/scientiLca con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica,  Il
Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” del valore di 5 mila euro sarà

assegnato dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali, direttrice del Mic
(Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di
Giuria; Mariastella Margozzi, soprintendente del Polo Museale della Puglia,
storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della Gnam di Roma;
Massimiliano Tonelli, direttore della rivista Artribune; Ugo La Pietra, scultore



ceramista di fama internazionale; Paola Palombini, in qualità di rappresentante
della famiglia erogatrice del premio.

La mostra, anche per il riscontro che sta avendo sui canale dell’arte, segna già

la storia della produzione ceramica contemporanea, grazie alla lungimiranza di
Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi
Faenza, le cui produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di
personalità dissimili che hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave

moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori di provenienza
dove il fare ceramica ha radici plurisecolari”.

“Veramente soddisfacenti i numeri delle presenze giornaliere alla mostra –
sottolinea – che alcune guide della Tuscia hanno richiesto di inserire nel loro
circuiti turistici arricchendo il programma di visita del centro storico di
Tarquinia.  Ciò rappresenta la prova di come, nonostante l’emergenza in corso per
la quale sono state messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus, eventi di questa portata, dove antichità e
arte contemporanea si sposano, riescano a fare da richiamo per un vasto

pubblico. “E’ straordinario leggere lo stupore di visitatori  – commenta
Alessandra Sileoni presidente del consiglio direttivo della Stas –  che per la
prima volta si accostano a opere di arte contemporanea, di cui pur non essendo
esperti percepiscono il valore non solo estetico ma anche tecnico esecutivo”.

“Il Premio Città di Tarquinia, – conclude la Tarquiniense – è realizzato con la
collaborazione e il sostegno del Mibact (Ministero per i Beni e le Attività Culturali
e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della
VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle

Ceramiche in Faenza (Mic)e dell’Accademia Nazionale di San Luca. I
Mediapartner sono: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e
Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 La mostra “Italia: Una generazione” presso Auditorium San Pancrazio – 

Tarquinia (VT) è visitabile Xno al 27 settembre 2020. L’apertura della mostra sarà
garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S”.
Il Faro online – Clicca qui per leggere tutte le notizie di Tarquinia



NOTIZIE

Pre​mio Cit​tà di Tar ​qui​nia “Va​sco Pa ​lom​bi​ni” 2020
Published 1 mese ago Redazione1 mese ago  • Bookmarks: 9

Dopo l’a​per​tu​ra del​lo scor​so 22 ago​sto del​la mo​stra “ITA​LIA: UNA GE​NE​RA​ZIO​NE” a cura di Fla​mi​nio Gual​-

do​ni, sto​ri​co e cri​ti​co del​l’ar​te, vin​ci​to​re nel 2018 del “Pre​mio Cit​tà di Tar​qui​nia Lu​cia​no Mar​zia​no”, de​sti​-
na​to a ec​cel​len​ti per​so​na​li​tà del​la cri​ti​ca e del​la sto​ria del​l’ar​te di​stin​te​si nel​la cu​ra​te​la di ri​le​van​ti even​ti
espo​si​ti​vi e per la loro pro​du​zio​ne bi​blio​gra​G​co/​​scien​ti​G​ca con ri​fe​ri​men​to alla ri​cer​ca sul​la scul​tu​ra ce​ra​-
mi​ca, la So​cie​tà Tar​qui​nien​se d’Ar​te e Sto​ria, sa​ba​to 5 set​tem​bre 2020 alle ore 18.30 pres​so l’Au​di​to​rium

San Pan​cra​zio, in Via del​le Tor​ri n. 15. 
Tar​qui​nia (VT), con​fe​ri​rà il se​con​do Pre​mio Cit​tà Di Tar​qui​nia per la
scul​tu​ra ce​ra​mi​ca de​di​ca​to a “Va​sco Pa​lom​bi​ni” e in​di​riz​za​to a ec​-
cel​len​ti per​so​na​li​tà ar​ti​sti​che nel cam​po del​la scul​tu​ra ce​ra​mi​ca, ol​-
tre che alla mi​glior ope​ra fra gli ar​ti​sti pro​ta​go​ni​sti del​la mo​stra: Sil​-

via Ce​le​ste Cal​ca​gno, An​drea Sal​va​to​ri, Sis​si, POL Pao​lo Pol​lo​nia​to e
Nero/​​​Ales​san​dro Ne​ret​ti. Il Pre​mio Cit​tà Di Tar​qui​nia “Va​sco Pa​lom​-

bi​ni” del va​lo​re di € 5.000,00 sarà as​se​gna​to dal​la giu​ria di qua​li​tà
com​po​sta da: Clau​dia Ca​sa​li – Di​ret​tri​ce del MIC (Mu​seo In​ter​na​zio​-
na​le del​le Ce​ra​mi​che in Faen​za) in qua​li​tà di Pre​si​den​te di Giu​ria;
Ma​ria​stel​la Mar​goz​zi – So​prin​ten​den​te del Polo Mu​sea​le del​la Pu​glia,
sto​ri​ca del​l’ar​te già fa​cen​te fun​zio​ne in qua​li​tà di di​ret​tri​ce del​la
GNAM di Roma; Mas​si​mi​lia​no To​nel​li – Di​ret​to​re del​la ri​vi​sta Ar​tri​bu​-
ne, Ugo La Pie​tra – Scul​to​re ce​ra​mi​sta di fama in​ter​na​zio​na​le; Pao​la

Pa​lom​bi​ni – in qua​li​tà di rap​pre​sen​tan​te del​la fa​mi​glia ero​ga​tri​ce del
pre​mio. La mo​stra, an​che per il ri​scon​tro avu​to, se​gna già la sto​ria
del​la pro​du​zio​ne ce​ra​mi​ca con​tem​po​ra​nea, gra​zie alla lun​gi​mi​ran​za di
Fla​mi​nio Gual​do​ni che ha sa​pu​to met​te​re in​sie​me cin​que ar​ti​sti, di cui tre Pre​mi Faen​za, la cui pro​du​zio​ni si dif​fe​ren​zia​no net​ta​men​te, an​-
che per​ché frut​to di per​so​na​li​tà dis​si​mi​li che han​no sa​pu​to co​rag​gio​sa​men​te rie​la​bo​ra​re in chia​ve mo​der​na le co​no​scen​ze tec​ni​che con​so​-
li​da​te nei loro ter​ri​to​ri di pro​ve​nien​za dove il fare ce​ra​mi​ca ha ra​di​ci plu​ri​se​co​la​ri.

Il Pre​mio Cit​tà di Tar​qui​nia, pro​mos​so e or​ga​niz​za​to dal​la So​cie​tà Tar​qui​nien​se d’Ar​te e Sto​ria è rea​liz​za​to con la col​la​bo​ra​zio​ne e il so​ste​-
gno del MI​BACT (Mi​ni​ste​ro per i Beni e le At​ti​vi​tà Cul​tu​ra​li e per il Tu​ri​smo), del​la Re​gio​ne La​zio, del​la Fon​da​zio​ne Ca​ri​vit e del​la Vi​si​Tar​qui​-

nia Rete di Im​pre​se e con il pa​tro​ci​nio del Mu​seo In​ter​na​zio​na​le del​le Ce​ra​mi​che in Faen​za (MIC)e dell’Ac​ca​de​mia Na​zio​na​le di San Luca.
 Me​dia​part​ner: Ar​tri​bu​ne; La Ce​ra​mi​ca Mo​der​na & An​ti​ca; D’A De​si​gn e Ar​ti​gia​na​to, Arti Ap​pli​ca​te e De​co​ra​ti​ve.

Na​tu​ral​men​te ver​ran​no mes​se in atto tut​te le di​ret​ti​ve vol​te al con​tra​sto e al con​te​ni​men​to del​la dif​fu​sio​ne del vi​rus CO​VID 19.

La mo​stra “ITA​LIA: UNA GE​NE​RA​ZIO​NE” pres​so Au​di​to​rium San Pan​cra​zio –  Tar​qui​nia (VT) è vi​si​ta​bi​le `no al 27 set​tem​bre 2020. L’a​per​tu​-
ra del​la mo​stra sarà ga​ran​ti​ta dal​la se​zio​ne lo​ca​le del​l’A.N.T.E.A.S.

SCHE​DA TEC​NI​CA

Ti​to​lo: Pre​mio Cit​tà Di Tar​qui​nia “Va​sco Pa​lom​bi​ni” a ec​cel​len​ti per​so​na​li​tà ar​ti​sti​che nel cam​po del​la scul​tu​ra ce​ra​mi​ca o alla mi​glior ope​-
ra di scul​tu​ra ce​ra​mi​ca (Va​lo​re del pre​mio € 5.000,00).

Ce​ri​mo​nia: Sa​ba​to 5 set​tem​bre 2020 ore 18.30 

Luo​go: Au​di​to​rium San Pan​cra​zio, in Via del​le Tor​ri n. 15. Tar​qui​nia (VT).

Pro​mo​zio​ne e Or​ga​niz​za​zio​ne: S.T.A.S., So​cie​tà Tar​qui​nien​se d’Ar​te e Sto​ria

Col​la​bo​ra​zio​ne e so​ste​gno: MI​BACT (Mi​ni​ste​ro per i Beni e le At​ti​vi​tà Cul​tu​ra​li e per il Tu​ri​smo), Re​gio​ne La​zio, Fon​da​zio​ne Ca​ri​vit, Vi​si​Tar​-

qui​nia Rete di Im​pre​se.

Pa​tro​ci​ni: Mu​seo In​ter​na​zio​na​le del​le Ce​ra​mi​che in Faen​za (MIC). Ac​ca​de​mia Na​zio​na​le di San Luca.

Me​dia​part​ner; Ar​tri​bu​ne; La Ce​ra​mi​ca Mo​der​na & An​ti​ca; D’A De​si​gn e Ar​ti​gia​na​to, Arti Ap​pli​ca​te e De​co​ra​ti​ve

Com. Stam.
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premio per l'arte ceramica
all’Auditorium San Pancrazio di Tarquinia

Dopo l’apertura dello scorso 22 agosto della mostra “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte,
vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, destinato a
eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica con
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, la Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio,
in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), conferirà il secondo Premio Città Di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra: Silvia Celeste Calcagno,
Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti. Il
Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 sarà
assegnato dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice del MIC
(Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di
Giuria; Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della Puglia,
storica dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma;
Massimiliano Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore
ceramista di fama internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante
della famiglia erogatrice del premio. La mostra, anche per il riscontro avuto,
segna già la storia della produzione ceramica contemporanea, grazie alla
lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere insieme cinque artisti,
di cui tre Premi Faenza, la cui produzioni si differenziano nettamente, anche
perché frutto di personalità dissimili che hanno saputo coraggiosamente
rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori
di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT
(Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione
Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il
patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e
dell'Accademia Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica
Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus COVID 19.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio -
Tarquinia (VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. L’apertura della mostra sarà
garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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Premio Città di Tarquinia “Vasco Palombini”
2020
La mostra “Italia: una generazione” organizzata presso l’Auditorium San Pancrazio di
Tarquinia è visitabile fino al 27 settembre 2020.
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 Roma - 30 ago 2020 (Prima Pagina News)

La mostra “Italia: una generazione” organizzata presso l’Auditorium San Pancrazio di

Tarquinia è visitabile fino al 27 settembre 2020.

Dopo l’apertura dello scorso 22 agosto della mostra “Italia una generazione” a cura di

Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia

Luciano Marziano”, destinato a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte

distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, la Società

Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 5 settembre 2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San

Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia , conferirà il secondo Premio Città Di Tarquinia

per la scultura ceramica dedicato “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità

artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera fra gli artisti

protagonisti della mostra: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo

Polloniato e Nero/Alessandro Neretti. Il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” del

valore di € 5.000,00 sarà assegnato dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali -

Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente

di Giuria; Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica

dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano

Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama

internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del

premio. La mostra, anche per il riscontro avuto, segna già la storia della produzione ceramica

contemporanea, grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere insieme

cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, la cui produzioni si differenziano nettamente, anche

perché frutto di personalità dissimili che hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave

moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori di provenienza dove il fare

ceramica ha radici plurisecolari. Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla

Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del

MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio,

della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo

Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca.
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ITALIA:UNA GENERAZIONE - PREMIO
CITTà DI TARQUINIA VASCO PALOMBINI

Da Sab 22 Agosto 2020 a Dom 27 Settembre 2020
18:30 - 23:59

Terminato
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S.T.A.S. - Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 22 agosto 2020 alle ore 18.30
presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT), presenta la
mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico
dell’arte, vincitore nel 2018 del “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”. Il premio,
dedicato al critico Luciano Marziano, figura nodale per la città di Tarquinia e fra le più
autorevoli nel campo della produzione ceramica, destinato a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi e
per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla scultura

Immagine da artestoriatarquinia.it

R
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ceramica, vede oggi, grazie al lavoro di Flaminio Gualdoni, il suo concretizzarsi in una
mostra dal carattere unico e originale. Seconda fase del Premio Città di Tarquinia,
“ITALIA: UNA GENERAZIONE” rappresenta la cornice del secondo Premio Città Di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a
eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera in mostra che sarà assegnato nella giornata di sabato 5 settembre 2020

“ITALIA: UNA GENERAZIONE”

La mostra, che vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori,
Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti rappresenta, secondo la visione
di Flaminio Gualdoni, uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di
scelte, della varietà degli “esperimenti difficili” e delle implicazioni profonde che
questa generazione mostra nei confronti della ceramica. In tal senso, nell’opera dei
cinque artisti si documentano quelle pratiche contemporanee dove al tasso specifico
di formatività legato alla materia, si unisce una tensione concettuale pienamente
rispondente all’attualità e che allo stesso tempo né subisce né rinuncia alla tradizione.
In un discorso critico, preciso e puntuale, che prende le mosse dalle iconiche figure di
Arturo Martini, Lucio Fontana, Nanni Valentini, Leoncillo, Hans Coper, Lucie Rie, Peter
Voulkos, Giuseppe Spagnulo, interessare alla ceramica e più in generale alla scultura,
focalizzando l’attenzione sul decennio settanta, quale periodo di massima apertura ai
confini, fino a quel momento, imposti dalle discipline, Gualdoni arriva ad affermare con
decisione e un poco d’ironia: Siamo noi – noi, cioè “i maggior nostri”, gli storici dell’arte
– che abbiamo inventato la vaccata delle “arti minori”, inutile superfetazione
instupidita, e alla luce dei risultati dannosissima. Nella terra in cui tutto parla dei Tirreni
e delle nostre stesse radici culturali, appaiono quanto mai poetiche le decifrazioni del
luogo costruite da Silvia Celeste Calcagno (Genova 1974), le estremizzazioni sui canoni
della forma ceramica messe in opera da Andrea Salvatori (Faenza 1975),
l’identificazione della materia come corpo altro nella flessione performativa suggerita
da Sissi (Daniela Olivieri, Bologna 1977). Ancora, qui trovano significato i continui
esercizi sulla bella forma, concettuale, banale, utile e decorativa di POL Paolo
Polloniato (Bassano del Grappa 1979) e, infine, le forme plastiche narranti
semplicemente se stesse frutto della costruzione di luoghi e situazioni fondamentali di
Nero/Alessandro Neretti (Faenza 1980). Chiude “ITALIA: UNA GENERAZIONE” la
citazione che Flaminio Gualdoni, nel testo critico che accompagna la mostra, dedica
dell’artista Alfonso Leoni, classe 1941, morto nel 1980, indicandolo come colui che
primo fece della ceramica la vera matter problematica del ragionare su forma,
processo, materia e immagine.

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“VASCO PALOMBINI” 2020

Chi era Vasco Palombini e perché un premio per la scultura ceramica a lui dedicato?
Scomparso nel giugno del 2017, Vasco Giovanni Palombini, tarquiniese di nascita, è
stato nella e per la sua stessa comunità personalità di primo piano. Ufficiale della



Guardia di Finanza, titolare di un importante studio di commercialisti a Roma e Milano,
Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e presso
la LUISS, vicino da sempre al mondo dell’arte quale consulente, tra l’altro, della RAI,
della LUXVIDE, dell’Accademia Nazionale di Danza e presidente del collegio dei
revisori dell’azienda Palaexpò che gestiva il Palazzo delle Esposizioni di Roma e il sito
espositivo delle “Scuderie del Quirinale”. Palombini è stato anche più volte consigliere
comunale, ricoprendo in seguito la carica di presidente della Società Tarquiniense
d'Arte e Storia dal 2008 fino al 2013. Alessandra Sileoni, Presidente in carica S.T.A.S.,
l’ha sempre ricordato in questi anni per la svolta significativa data alla società con il
proprio lavoro e quale esempio ancora oggi da seguire e onorare. “Fine estimatore
d’arte, soprattutto contemporanea, appassionato di letteratura, profondo conoscitore
della storia antica e moderna” – con queste parole lo descrive – Vasco Giovanni
Palombini si avvicinò al mondo dell'arte grazie all'amicizia maturata con importanti
personalità tra cui il pittore e scultore cileno Roberto Sebastian Echaurren Matta,
presente a Tarquinia per oltre trent’anni e ideatore del laboratorio “Etruscu-ludens”,
nell’ambito del quale realizzò un'importante produzione di scultura ceramica,
richiamando nel nome tanto la radice identitaria del territorio quanto il tema del gioco
nel suo più intimo significato conoscitivo e sperimentale. Di Matta, Palombini caldeggiò
l'attività artistica nel territorio, divenendone uno dei più facoltosi mecenati, le cui opere
costituirono, insieme a molte altre, il nucleo principale della propria collezione
personale. Si devono a lui, inoltre, la ricostituzione e riqualificazione del Museo della
ceramica d’uso a Corneto e le mostre in omaggio a Manlio Alfieri e Alessandro
Kokocinski, ideate per promuovere l'immagine e la cultura del territorio tarquiniese
attraverso le opere di quegli artisti che per nascita o adozione lo avevano prescelto
quale luogo di vita e fonte di ispirazione per il proprio lavoro. 

La città di Tarquinia, Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco dal 2004, considerata a
livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio
d’importanti tombe etrusche, è oggi nuovamente sotto i riflettori in campo nazionale
per la sua innata predisposizione all’arte, in particolare nel settore della ceramica.
Attenzione rinnovata dall’attuale e costante lavoro della S.T.A.S. che, nella formula del
Premio Città Di Tarquinia ha inteso onorare e proseguire, prima l’opera di Luciano
Marziano sul fronte della produzione ceramica, il cui premio nel novembre del 2018
non a caso ha visto l’affiancarsi della mostra di Ugo La Pietra & manifattura Rometti a
Tarquinia, curata da Lorenzo Fiorucci, poi quello del lavoro di Vasco Giovanni
Palombini che, coniugando tradizione e innovazione, vede oggi il concretizzarsi del
premio a lui dedicato e dello spaccato espositivo “ITALIA: UNA GENERAZIONE”. 



L’istituzione del Premio Città Di Tarquinia ha inoltre rappresentato e rappresenta a
oggi, oltre a un nuovo iter dedito alla ricerca, promozione e valorizzazione della
ceramica contemporanea, associato al potente richiamo dello straordinario patrimonio
storico-archeologico che la città conserva, un viatico non solo culturale ma anche
turistico. Si ricorda, infatti, che, proprio in seguito all'assegnazione del Premio Città di
Tarquinia Luciano Marziano nel novembre del 2018, si è prospettata la possibilità per
Tarquinia di rientrare nell'Associazione italiana della Città della Ceramica, cioè di quei
comuni che per antica tradizione si distinguono per tale produzione, e di cui fanno
parte centri come Deruta, Faenza, Albissola, Gubbio, Caltagirone, Montelupo
Fiorentino, Grottaglie e altri, la cui valenza non a caso è riconosciuta dal MISE
(Ministero dello Sviluppo Economico). In questo percorso, non solo Tarquinia,
storicamente città d’arte e di cultura, già possiede tutte le prerogative, ma fungerebbe
da volano per l’intero sviluppo economico e turistico del territorio, fregiandosi, inoltre,
di un’inedita e originale collezione che si andrà a costituire proprio grazie ai risultati
dei due spaccati del Premio Città Di Tarquinia (a Luciano Marziano e Vasco Palombini),
con opere d'arte contemporanea realizzate da artisti di chiara fama italiani e stranieri. 

Sostenuto dalla stessa S.T.A.S., il Premio Città Di Tarquinia “Vasco Palombini” e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre
che alla miglior opera di scultura ceramica in mostra che sarà assegnato nella giornata
di sabato 22 agosto 2020 dalla giuria di qualità composta da: Claudia Casali -
Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di
Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della
Puglia, storica dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di
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Roma; Massimiliano Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore
ceramista di fama internazionale; Paola Palombini - in qualità di rappresentante della
famiglia erogatrice del premio.

Premio Città di Tarquinia promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni
e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e
della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC)e dell'Accademia Nazionale di San Luca. 

Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti
Applicate e Decorative.

SCHEDA TECNICA 
Titolo: “ITALIA: UNA GENERAZIONE” 
Inaugurazione: Sabato 22 agosto 2020 ore 18.30 
Durata: Dal 22 agosto al 27 settembre
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)



Dopo l’apertura dello scorso 22 agosto della mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE”
a cura di Flaminio Gualdoni, storico e critico dell’arte, vincitore nel 2018 del
“Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, destinato a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte distintesi nella curatela di rilevanti eventi espositivi
e per la loro produzione bibliografico/scientifica con riferimento alla ricerca sulla
scultura ceramica, la Società Tarquiniense d’Arte e Storia, sabato 5 settembre
2020 alle ore 18.30 presso l’Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT), conferirà il secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura
ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera fra gli artisti
protagonisti della mostra: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL
Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti. Il Premio Città Di Tarquinia
“Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 sarà assegnato dalla giuria di qualità
composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi –
Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente funzione in
qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della
rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola
Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio. La
mostra, anche per il riscontro avuto, segna già la storia della produzione ceramica
contemporanea, grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere
insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, la cui produzioni si differenziano
nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che hanno saputo
coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche consolidate nei
loro territori di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

 

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero
per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della
Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia
Nazionale di San Luca.  Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica;
D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

Naturalmente verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al

Secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica
dedicato a “Vasco Palombini”
29/08/2020 - 10:16 - 10:16
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Il Premio Città di Tarquinia Vasco Palombini per la ceramicaIl Premio Città di Tarquinia Vasco Palombini per la ceramica
va a Silvia Celeste Calcagnova a Silvia Celeste Calcagno

Nel contesto della mostra “Italia: Una Generazione”, in una chiesa sconsacrata nel cuore della città medievale, l’artista ligure ha ricevuto il premio
dedicato alla scultura ceramica.

Ultimi giorni per visitare Italia: Una Generazione, la mostra curata dal critico d’arte Flaminio Gualdoni

Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura

ceramica. È in questo contesto espositivo – “uno spaccato esemplare della pluralità di orientamenti e di scelte, della varietà degli “esperimenti

di!cili” e delle implicazioni profonde che questa generazione mostra nei confronti della ceramica

annunciato il vincitore del prestigioso premio del valore di 5mila euro, promosso e organizzato dalla 

LA VINCITRICE SILVIA CELESTE CALCAGNO

By  Claudia Giraud  - 25 settembre 2020

Silvia Celeste Calcagno e Alessandra Sileoni Presidente STAS. ph. Mirko Micozzi



Si tratta di Silvia Celeste Calcagno (Genova, 1974), scelta tra gli artisti protagonisti della mostra in corso fino al 27 settembre presso

l’Auditorium San Pancrazio a Tarquinia, in provincia di Viterbo (oltre alla vincitrice, Andrea Salvatori

Nero/Alessandro Neretti), con la seguente motivazione: “È stato particolarmente apprezzato il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una

installazione site specific, in dialogo con la spiritualità del luogo”. Si tratta, infatti, della suggestiva Chiesa di San Pancrazio, da tempo

sconsacrata, e attualmente un auditorium che sorge nel cuore della città medievale di Tarquinia.

PREMIO VASCO PALOMBINI: LA GIURIA

La giuria di qualità che ha premiato l’artista era composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente

funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore

ceramista di fama internazionale; Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio.

  

Silvia Celeste Calcagno e Alessandra Sileoni Presidente STAS. ph. Mirko Micozzi
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Arte, premio Tarquinia a Silvia Celeste
Calcagno
!  20/09/2020 redazione (https://www.areamediapress.it/author/admin/)

L’albisolese Silvia Celeste Calcagno ha vinto il prestigioso «Premio Tarquinia». Artista di Celle
Ligure, ma attiva ad Albissola Marina ha vinto il prestigioso premio «Città di Tarquinia-Vasco
Palombini» indirizzato ad eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica.

L’artista è stata, infatti, protagonista della mostra «Italia: una generazione», a cura di Flaminio
Gualdoni. Silvia Celeste Calcagno si è aggiudicata il premio con l’opera «Zero», un’installazione
di grandi dimensioni ( 230 x 400) studiata appositamente per l’abside di San Pancrazio. Così
descrive Flaminio Gualdoni la ricerca di Silvia Celeste Calcagno nel catalogo edito Archeoares:
«Silvia Celeste Calcagno ragiona da sempre, e qui con un’operazione di decifrazione del luogo
architettonico stesso, sul doppio registro della sostanza materiale e dell’immagine come
apparenza, come pelle che, dai tempi della brocchetta cretese di Gurnià, si eccita nel tentare una
misura diversa dal corpo».

La giuria che ha indicato nell’opera della Calcagno la migliore era composta da Claudia Casali,
direttrice del Museo internazionale delle ceramiche in Faenza; Mariastella Margozzi,
soprintendente del Polo museale della Puglia e storica dell’arte già direttrice della Galleria
nazionale d’arte moderna di Roma; Massimiliano Tonelli, direttore della rivista «Artribune»; Ugo
La Pietra, scultore ceramista di fama internazionale e Paola Palombini, rappresentante della
famiglia erogatrice del premio.

Il riconoscimento (5 mila euro nella forma del premio-acquisto) è stato assegnato presso
l’Auditorium San Pancrazio di Tarquinia dove è allestita la mostra delle opere partecipanti.
Questa la motivazione del premio. «E’ stato particolarmente apprezzato il lavoro e l’impegno
nella realizzazione di una installazione “site specific”, in diaologo con la spiritualità del luogo».

La mostra «Italia: una generazione» ha visto protagonisti, oltre a Silvia Celeste Calcagno, Andrea
Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti e rappresenta uno spaccato della
produzione ceramica contemporanea voluto da Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere
insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza (tra cui la stessa Calcagno), le cui produzioni si
di!erenziano nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili.
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Silvia Celeste Calcagno si aggiudica il Premio Città di Tarquinia “Vasco Palombini” 2020

È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo
dedicato a “Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo

della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra 

GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni.

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi 
storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; 

della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; 

rappresentante della famiglia erogatrice del premio sabato 5 settembre 
Tarquinia (VT) ha assegnato il premio a Silvia Celeste Calcagno con la seguente motivazione:

È stato particolarmente apprezzato il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una installazione site
specific, in dialogo con la spirtualità del luogo. 

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” vede protagonisti gli artisti: 

Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti 
ceramica contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere insieme cinque artisti,

di cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che

hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori di

provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del 

(Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della 

del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San Luca.  Mediapartner
D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio –  Tarquinia (VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. 
sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S
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Palombini 2020: Vince l’artista Silvia
Celeste Calcagno
«La sua scultura in dialogo con la spiritualità del luogo»
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TARQUINIA – È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” del valore di 5mila euro e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che
alla miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra “Italia: una generazione” a cura di
Flaminio Gualdoni. La giuria di qualità era composta da: Claudia Casali, direttrice del Mic
(Museo internazionale delle ceramiche in Faenza) in qualità di presidente di giuria;
Mariastella Margozzi, soprintendente del Polo museale della Puglia, storica dell’arte già
facente funzione in qualità di direttrice della Gnam di Roma; Massimiliano Tonelli, direttore
della rivista Artribune, Ugo La Pietra, scultore ceramista di fama internazionale; Paola
Palombini in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio che si è svolto
sabato 5 settembre presso l’Auditorium San Pancrazio. È stato particolarmente
apprezzato – si legge nella motivazione – il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una
installazione ’site specific’, in dialogo con la spiritualità del luogo”.La mostra “Italia: una
generazione” vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi,
Pol Paolo Polloniato e Nero, Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione
ceramica contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo
mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si differenziano
nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che hanno saputo
coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenzetecniche consolidate nei
loro territori di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari. Il Premio Città di
Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato
con la collaborazione e il sostegno del Mibact (Ministero per i beni e le Attività culturali e
per il turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di
Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (Mic)e
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dell’Accademia Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &
Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. La mostra è visitabile fino al
27 settembre 2020. L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’Anteas.
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TARQUINIA – È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città di
Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” del valore di 5mila euro e
indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che
alla miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra “Italia: una generazione” a cura di
Flaminio Gualdoni. La giuria di qualità era composta da: Claudia Casali, direttrice del Mic
(Museo internazionale delle ceramiche in Faenza) in qualità di presidente di giuria;
Mariastella Margozzi, soprintendente del Polo museale della Puglia, storica dell’arte già
facente funzione in qualità di direttrice della Gnam di Roma; Massimiliano Tonelli, direttore
della rivista Artribune, Ugo La Pietra, scultore ceramista di fama internazionale; Paola
Palombini in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio che si è svolto
sabato 5 settembre presso l’Auditorium San Pancrazio. È stato particolarmente
apprezzato – si legge nella motivazione – il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una
installazione ’site specific’, in dialogo con la spiritualità del luogo”.La mostra “Italia: una
generazione” vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi,
Pol Paolo Polloniato e Nero, Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione
ceramica contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo
mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si differenziano
nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che hanno saputo
coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenzetecniche consolidate nei
loro territori di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari. Il Premio Città di
Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato
con la collaborazione e il sostegno del Mibact (Ministero per i beni e le Attività culturali e
per il turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di
Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (Mic)e
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dell’Accademia Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &
Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. La mostra è visitabile fino al
27 settembre 2020. L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’Anteas.
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TARQUINIA – È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a
“Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla
miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni.

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di
Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte già facente funzione in qualità di
direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama
internazionale; Paola Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio sabato 5 settembre presso Auditorium San
Pancrazio – Tarquinia (VT) ha assegnato il premio a Silvia Celeste Calcagno con la seguente motivazione:

È stato particolarmente apprezzato il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una installazione Site Specific, in dialogo con la spiritualità del
luogo.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione ceramica contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha
saputo mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di
personalità dissimili che hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori di
provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno
del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia
Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San Luca.

Silvia Celeste Calcagno è la vincitrice del Premio Città
di Tarquinia ‘Vasco Palombini 2020’
06/09/2020 - 16:40
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Silvia Celeste Calcagno si
aggiudica il premio “Città
di Tarquinia Vasco
Palombini” 2020
 6 Settembre 2020   Notizie dai Comuni

TARQUINIA (Viterbo) – È l’artista Silvia Celeste

Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città

Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a

“Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 e

indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel

campo della scultura ceramica, oltre che alla

miglior opera fra gli artisti protagonisti della

mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di

Flaminio Gualdoni.

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali

– Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle

Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di

Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente

del Polo Museale della Puglia, storica dell’arte
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già facente funzione in qualità di direttrice della

GNAM di Roma; Massimiliano Tonelli –

Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra –

Scultore ceramista di fama internazionale;

Paola Palombini – in qualità di rappresentante

della famiglia erogatrice del premio sabato 5

settembre presso Auditorium San Pancrazio –

Tarquinia (VT) ha assegnato il premio a Silvia

Celeste Calcagno con la seguente motivazione:

È STATO PARTICOLARMENTE APPREZZATO IL

LAVORO E L’IMPEGNO NELLA REALIZZAZIONE

DI UNA INSTALLAZIONE SITE SPECIFIC, IN

DIALOGO CON LA SPIRTUALITà DEL LUOGO.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” vede

protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno,

Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e

Nero/Alessandro Neretti e segna già la storia

della produzione ceramica contemporanea

grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni

che ha saputo mettere insieme cinque artisti, di

cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si

dieerenziano nettamente, anche perché frutto

di personalità dissimili che hanno saputo

coraggiosamente rielaborare in chiave moderna

le conoscenze tecniche consolidate nei loro

, Asl
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CITTÀ DI TARQUINIA VASCO PALOMBINI PREMIO

SILVIA CELESTE CALCAGNO VINCITRICE

« Civita Castellana, Giampieri: “I più sentiti

ringraziamenti al colonnello Patrono”

Coronavirus, oggi nel Lazio si registrano 122 casi, di

cui 67 sono a Roma e un decesso »

territori di provenienza dove il fare ceramica ha

radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e

organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e

Storia è realizzato con la collaborazione e il

sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le

Attività Culturali e per il Turismo), della Regione

Lazio, della Fondazione Carivit e della

VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio

del Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San

Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica

Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato,

Arti Applicate e Decorative.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso

Auditorium San Pancrazio – Tarquinia (VT) è

visitabile mno al 27 settembre 2020. L’apertura

della mostra sarà garantita dalla sezione locale

dell’A.N.T.E.A.S.
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È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città Di
Tarquinia. Per la scultura ceramica dedicato a “Vasco Palombini” del
valore di € 5.000,00. E indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel
campo della scultura ceramica. Oltre che alla miglior opera fra gli artisti
protagonisti della mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” a cura di Flaminio
Gualdoni.

 

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di Presidente di Giuria;
Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della Puglia,
storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di
Roma; Massimiliano Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La
Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola Palombini – in
qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio sabato 5
settembre presso Auditorium San Pancrazio –  Tarquinia (VT) ha
assegnato il premio a Silvia Celeste Calcagno con la seguente
motivazione:

 

È STATO PARTICOLARMENTE APPREZZATO IL
LAVORO E L’IMPEGNO NELLA REALIZZAZIONE DI
UNA INSTALLAZIONE SITE SPECIFIC, IN DIALOGO
CON LA SPIRTUALITà DEL LUOGO.

 

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” vede protagonisti gli artisti: Silvia
Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione ceramica
contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha
saputo mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui
produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di personalità
dissimili che hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave
moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro territori di
provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

 

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società
Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il
sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo), della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della
VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio del Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia
Nazionale di San Luca.  Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna &
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La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio
–  Tarquinia (VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. L’apertura della
mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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CELESTE CALCAGNO SI
AGGIUDICA Il PREMIO CITTÀ
DI TARQUINIA “VASCO
PALOMBINI” 2020 È l’artista
Silvia Celeste Calcagno la
vincitrice del L'articolo Silvia
Celeste Calcagno vince il Premio
Città Di Tarquinia sembra essere
il primo su Radio Tuscia Events .
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puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Viterbo.
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NOTIZIE

Sil​via Ce​le​ste Cal​ca​gno si ag​giu​di​ca il Pre​mio
Cit​tà di Tar​qui​nia “Va ​sco Pa​lom​bi​ni” 2020
Published 1 mese ago Redazione1 mese ago  • Bookmarks: 7

È l’ar​ti​sta Sil​via Ce​le​ste Cal​ca​gno la vin​ci​tri​ce del se​con​do Pre​mio Cit​tà Di Tar​qui​nia per la
scul​tu​ra ce​ra​mi​ca de​di​ca​to a “Va​sco Pa​lom​bi​ni” del va​lo​re di € 5.000,00 e in​di​riz​za​to a ec​cel​-
len​ti per​so​na​li​tà ar​ti​sti​che nel cam​po del​la scul​tu​ra ce​ra​mi​ca, ol​tre che alla mi​glior ope​ra fra
gli ar​ti​sti pro​ta​go​ni​sti del​la mo​stra “ITA​LIA: UNA GE​NE​RA​ZIO​NE” a cura di Fla​mi​nio Gual​do​ni.
La giu​ria di qua​li​tà com​po​sta da: Clau​dia Ca​sa​li – Di​ret​tri​ce
del MIC (Mu​seo In​ter​na​zio​na​le del​le Ce​ra​mi​che in Faen​za) in
qua​li​tà di Pre​si​den​te di Giu​ria; Ma​ria​stel​la Mar​goz​zi – So​prin​-
ten​den​te del Polo Mu​sea​le del​la Pu​glia, sto​ri​ca del​l’ar​te già fa​-
cen​te fun​zio​ne in qua​li​tà di di​ret​tri​ce del​la GNAM di Roma;
Mas​si​mi​lia​no To​nel​li – Di​ret​to​re del​la ri​vi​sta Ar​tri​bu​ne, Ugo La

Pie​tra – Scul​to​re ce​ra​mi​sta di fama in​ter​na​zio​na​le; Pao​la Pa​-

lom​bi​ni – in qua​li​tà di rap​pre​sen​tan​te del​la fa​mi​glia ero​ga​tri​ce
del pre​mio sa​ba​to 5 set​tem​bre pres​so Au​di​to​rium San Pan​cra​-
zio –  Tar​qui​nia (VT) ha as​se​gna​to il pre​mio a Sil​via Ce​le​ste

Cal​ca​gno con la se​guen​te mo​ti​va​zio​ne:

È STA​TO PAR​TI​CO​LAR​MEN​TE AP​PREZ​ZA​TO IL LA​VO​RO E L’IM​-

PE​GNO NEL​LA REA​LIZ​ZA​ZIO​NE DI UNA IN​STAL​LA​ZIO​NE SITE

SPE​CI​FIC, IN DIA​LO​GO CON LA SPIR​TUA​LI​Tà DEL LUO​GO.

La mo​stra “ITA​LIA: UNA GE​NE​RA​ZIO​NE” vede pro​ta​go​ni​sti gli
ar​ti​sti: Sil​via Ce​le​ste Cal​ca​gno, An​drea Sal​va​to​ri, Sis​si, POL

Pao​lo Pol​lo​nia​to e Nero/​​Ales​san​dro Ne​ret​ti ese​gna già la sto​-
ria del​la pro​du​zio​ne ce​ra​mi​ca con​tem​po​ra​nea gra​zie alla lun​-
gi​mi​ran​za di Fla​mi​nio Gual​do​ni che ha sa​pu​to met​te​re in​sie​me
cin​que ar​ti​sti, di cui tre Pre​mi Faen​za, le cui pro​du​zio​ni si dif​-
fe​ren​zia​no net​ta​men​te, an​che per​ché frut​to di per​so​na​li​tà
dis​si​mi​li che han​no sa​pu​to co​rag​gio​sa​men​te rie​la​bo​ra​re in chia​ve mo​der​na le co​no​scen​ze tec​ni​che con​so​li​da​te nei loro ter​ri​-
to​ri di pro​ve​nien​za dove il fare ce​ra​mi​ca ha ra​di​ci plu​ri​se​co​la​ri.

Il Pre​mio Cit​tà di Tar​qui​nia, pro​mos​so e or​ga​niz​za​to dal​la So​cie​tà Tar​qui​nien​se d’Ar​te e Sto​ria è rea​liz​za​to con la col​la​bo​ra​-
zio​ne e il so​ste​gno del MI​BACT (Mi​ni​ste​ro per i Beni e le At​ti​vi​tà Cul​tu​ra​li e per il Tu​ri​smo), del​la Re​gio​ne La​zio, del​la Fon​da​-

zio​ne Ca​ri​vit e del​la Vi​si​Tar​qui​nia Rete di Im​pre​se e con il pa​tro​ci​nio del Mu​seo In​ter​na​zio​na​le del​le Ce​ra​mi​che in Faen​za

(MIC)e dell’Ac​ca​de​mia Na​zio​na​le di San Luca.  Me​dia​part​ner: Ar​tri​bu​ne; La Ce​ra​mi​ca Mo​der​na & An​ti​ca; D’A De​si​gn e Ar​ti​gia​-
na​to, Arti Ap​pli​ca​te e De​co​ra​ti​ve.

La mo​stra “ITA​LIA: UNA GE​NE​RA​ZIO​NE” pres​so Au​di​to​rium San Pan​cra​zio –  Tar​qui​nia (VT) è vi​si​ta​bi​le [no al 27 set​tem​bre

2020. L’a​per​tu​ra del​la mo​stra sarà ga​ran​ti​ta dal​la se​zio​ne lo​ca​le del​l’A.N.T.E.A.S.

Com. Stam.

Sil​via Ce​le​ste Cal​ca​gno e Ales​san​dra Si​leo​ni – Pre​si​den​te STAS. ph. Mir​ko Mi​coz​zi
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Tarquinia (VT): Silvia Celeste Calcagno si
aggiudica il Premio “Vasco Palombini 2020”.
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La vincitrice del secondo Premio Città Di Tarquinia è stata apprezzata per il suo
lavoro e per l’impegno nella realizzazione di una installazione site specific in dialogo

con la spiritualità del luogo.

È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica
dedicato a “Vasco Palombini” del valore di € 5.000,00 e indirizzato a eccellenti personalità artistiche nel campo
della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera fra gli artisti protagonisti della mostra “ITALIA: UNA
GENERAZIONE” a cura di Flaminio Gualdoni.

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali – Direttrice del MIC (Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza) in qualità di Presidente di Giuria; Mariastella Margozzi – Soprintendente del Polo Museale della
Puglia, storica dell’arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma; Massimiliano
Tonelli – Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore ceramista di fama internazionale; Paola
Palombini – in qualità di rappresentante della famiglia erogatrice del premio sabato 5 settembre presso
Auditorium San Pancrazio – Tarquinia (VT) ha assegnato il premio a Silvia Celeste Calcagno con la seguente
motivazione: “E’ stato particolarmente apprezzato il lavoro e l’impegno nella realizzazione di una
installazione site specific, in dialogo con la spiritualità del luogo”.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” vede protagonisti gli artisti: Silvia Celeste Calcagno, Andrea
Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e Nero/Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione ceramica
contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo mettere insieme cinque artisti, di
cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si differenziano nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili
che hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze tecniche consolidate nei loro
territori di provenienza dove il fare ceramica ha radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia è realizzato con
la collaborazione e il sostegno del MIBACT (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo),
della Regione Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il patrocinio
del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e dell’Accademia Nazionale di San
Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e
Decorative.

“ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio – Tarquinia (VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. 
L’apertura della mostra sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.

Fonte: Ufficio Stampa RP//Press

Silvia Celeste Calcagno e Alessandra Sileoni - Presidente STAS (ph. Mirko Micozzi)
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TARQUNIA - È l’artista Silvia Celeste Calcagno la vincitrice del secondo
Premio Città Di Tarquinia per la scultura ceramica dedicato a ''Vasco
Palombini'' del valore di 5.000 euro e indirizzato a eccellenti personalità
artistiche nel campo della scultura ceramica, oltre che alla miglior opera fra gli
artisti protagonisti della mostra ''Italia: una generazione'', a cura di Flaminio
Gualdoni.

La giuria di qualità composta da: Claudia Casali - Direttrice del Mic (Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza) in qualità di presidente di giuria;
Mariastella Margozzi - Soprintendente del Polo Museale della Puglia, storica
dell'arte già facente funzione in qualità di direttrice della GNAM di Roma;
Massimiliano Tonelli - Direttore della rivista Artribune, Ugo La Pietra – Scultore
ceramista di fama internazionale; Paola Palombini - in qualità di
rappresentante della famiglia erogatrice del premio sabato 5 settembre presso
Auditorium San Pancrazio - Tarquinia (VT) ha assegnato il premio a Silvia
Celeste Calcagno con la seguente motivazione:

È STATO PARTICOLARMENTE APPREZZATO IL LAVORO E L'IMPEGNO
NELLA REALIZZAZIONE DI UNA INSTALLAZIONE SITE SPECIFIC, IN
DIALOGO CON LA SPIRTUALITà DEL LUOGO.

La mostra ''ITALIA: UNA GENERAZIONE'' vede protagonisti gli artisti: Silvia
Celeste Calcagno, Andrea Salvatori, Sissi, POL Paolo Polloniato e
Nero/Alessandro Neretti e segna già la storia della produzione ceramica
contemporanea grazie alla lungimiranza di Flaminio Gualdoni che ha saputo
mettere insieme cinque artisti, di cui tre Premi Faenza, le cui produzioni si
differenziano nettamente, anche perché frutto di personalità dissimili che
hanno saputo coraggiosamente rielaborare in chiave moderna le conoscenze
tecniche consolidate nei loro territori di provenienza dove il fare ceramica ha
radici plurisecolari.

Il Premio Città di Tarquinia, promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia è realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIBACT
(Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo), della Regione
Lazio, della Fondazione Carivit e della VisiTarquinia Rete di Imprese e con il
patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC)e
dell'Accademia Nazionale di San Luca. Mediapartner: Artribune; La Ceramica
Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

La mostra “ITALIA: UNA GENERAZIONE” presso Auditorium San Pancrazio -
Tarquinia (VT) è visitabile fino al 27 settembre 2020. L’apertura della mostra
sarà garantita dalla sezione locale dell’A.N.T.E.A.S.
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